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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'anticomunismo è una minacciti 
alla pace — ha detto il ministro ame­
ricano Wallace. Ecco una verità che 
va meditata non solo in America ma 
anche in Italia. 
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Tre rullimi!' di piombo 
Mi h a n n o domandato perchè 

non ho dato sinora una risposta 
al le tre colonne di p iombo che 
l'on. Giuseppe Saragat ha scag l ia . 
io contro di me, dalla Tribuna, 
per le tre righe da me dedicate 
ai rapporti tra il mio Part i to e il 
Partito socialista, nell' intervista 
che ho dato al Gazzettino di Ve­
nezia, e in cui solo mi d o l e \ o che 
questi rapporti non fossero buoni . 
Vale la pena di rispondere? Non 
è forse premio sufficiente al la fa­
tica dell'ori. Saragat il fatto che 
esssa gli abb ia va l so la s imbol ica 
concess ione della tessera < ad ho­
norem > del movimento dell'* Uo­
mo qua lunque >? Vi è so lo da 
rammaricarsi che lo scritto «ara-
gct t iano non sia stato direttamen­
te passato a uno degli organi del-
l'c U o m o qua lunque >. In questi 
giornali , infatti , es istono a lcune 
rubriche fisse, che vengono sem­
pre o quasi sempre allo stesso po­
sto, e son presentate sempre al lo 
stesso modo, e nel le quali tutti 
già sanno che vengono raccolte le 
varie p a n z a n e che a quei redattori 
p iace inventare a l l o scopo di dare 
un certo tono sbarazz ino e l'at­
trattiva della < varietà > alla loro 
s i s temat ica c a m p a g n a per il di­
scredito degl i ist ituti , dei partiti , 
degli uomini del la democrazia . A 
una di queste rubriche era certa­
mente dest inato lo scritto del l 'ono­
revole Saragat , e vi è solo da do­
lersi che la Tribuna gli abbia con­
cesso quel posto e quel ri l ievo. 

Rispondere? Confutare? Ma co­
me si fa a rispondere a un « so­
cial ista > il quale ti ripete, come 
fosse veri tà acquis i ta (ma finora 
è acquis i ta so l tanto al l 'opinione 
reazionaria) che la democrazia 
soviet ica è un « t o t a l i t a r i s m o » ? 
Dorre i io fare una lezione al Pre. 
s idente de l la nostra Assemblea 
Cost i tuente per spiegargl i che non 
tui te le forme dì democraz ia sono 
come que l l e che p iacc iono ni ca­
pitalisti , c h e v i è u n a democraz ia 
par lamentare e u n a democrazia 
diretta, una democraz ia borghese 
e una democraz ia operaia? Il be l lo 
e che mentre l'on. Saragat accusa 
me di a v e r l o a c c u s a t o di col lu­
s ione col fasc ismo (fuori la cita­
zione, fuori la prova , e non anda­
tela a prendere, per carità, in 
quel le tal i rubriche degl i organi 
dell'< U o m o q u a l u n q u e >), non si 
accorge c h e con questa storia del 
e tota l i tar ismo > è lui che accusa 
niente di meno c h e l 'Unione So­
vietica di essere un paese di t ipo 
fascista! N e m m e n o Gonnel la c'è 
ancora arr ivato . 

Certo, nei nostri con front' l'ono­
revole Saragat non è troppo gen­
tile. Soprat tut to però mi è parso 
che non sia troppo originale. Le 
cose ch'egli dice, le ho già lette e 
sentite ripetere s ino al fastidio. 
C h e s i a m o sleali , c h e tacc iamo di 
fascisti tutt i coloro che dissentono 
da noi, c h e a b b i a m o l'oro di Mo­
sca col qua le organizz iamo le fra­
zioni tra i social ist i , e persino che 
noi s iamo, anzi , c h e io sarei, poi­
ché nell 'articolo non si parla che 
di me, l ' ist igatore p iù o m e n o in­
diretto degli assassini del Reggia­
no e del Modenese (attento, però. 
onorevole Saragat . che qui il \ o -
•Uro a n t i c o m u n i s m o *i porta a 
infiorare il codice pena le e p o t r e t e 
»entir\ i ch iamato a dare le prove 5 

di il mass imo potenz iamento delle 
energie pol i t iche e sociali dei la­
voratori. L'on. Saragat non ne 
vuole sapere. Sta bene: ma il no­
stro è un proposito pol i t ico preciso 
e serio, da discutersi come tale, e 
non con pseudoargomentazioni e 
calunniet tc qualunquis te s u l l a 
<• lealtà >, sulla < servitù a Mosca » 
e su intenzioni e disgregatrici >. 
Saragat ci dice che se si fa un 
solo grande part i to dei lavoratori 
si perdono i ceti medi . L'esperien­
za, mi rincresce, dimostra proprio 
il contrario. Il ce to medio si orien­
ta verso chi ha forza e capacità 
realizzatrici, e forza e capaci tà 
realizzatrici le avranno in Italia 
i lavoratori al mass imo grado 
quando saranno anche polit ica­
mente uniti . E non è per questo, 
del resto, che tutti i borghesi, tut­
ti i conservatori , tutti i reazionari 
delle classi dirigenti , sono così fu­
riosamente contrari al la nostra po­
litica di completa unità dei lavo­
ratori? 

Ma lasc iamo la discussione. Ri­
m a n g a n o le tre co lonne di p iombo 
che l'on. Saragat ha acagliato con-
tro di m e per le mie tre righe, 
come model lo del modo come non 
bisogna scrivere se veramente si 
vuol favorire la causa dell'unità 
e quindi del la democrazia e del 
soc ia l i smo; come mode l lo del mo­
do come b i sogna scrivere se si 
vuole ogget t ivamente porre intral­
cio a l la marcia vittoriosa di que­
sta causa. 

PALMIRO TOGLIATTI 

LA DISCUSSIONE SULLA RELAZIONE DI TOGLIATTI 

I compagni del Comitato Centrale 
dibattono gli urgenti problemi del popolo 

II discoiso di Grieco sulle questioni contadine -La di­
scussione sui problemi dei salari e del carovita - La 
partecipazione al Governo in un intervento di Spano 

LA STRADA QIUSTA 

Ripresa di contatti diretti 
fra Italia e Jugoslavia 

Dichiarazioni dell9 ambasciatore Reale 

Con un'ampia discussione sulla 
relazione del compagno Togliatti 
sono continuati nella serata di 
mercoledì e nella giornata di ieri 
i lavori del Comitato centrale del 
Partito comunista italiano. 

Gli intervenuti hanno in partico­
lare esaminato e discusso i proble­
mi della politica interna in rela­
zione* alla situazione di disagio esi­
stente in tutto il paese e alle de­
ficienze finora avutesi nell'azione 
governativa. 

Parla Grieco 
Sono stati approfonditi I proble­

mi della difesa degli interessi del­
le masse operaie e contadine, dello 
sviluppo della produzione agricola 
e industriale, della lotta contro la 
disoccupazione ed il carovita. Alla 
IUCP di questo esame è stato di­
scusso dai compagni il problema 
della partecipazione del nostro par­
tito al governo. 

Il problema delle masse conta­
dine è stato, in particolare, oggetto 
di un documentato intervento del 
compagno Ruggero Grieco. 

Il compagno Grieco ha iniziato 
sottolineando l'importanza enorme 

è 

RIMARRÀ' SEGRETARIO DELLA D. C. ? 

De Gasperi si dimette 
ma ci ripensa subito 

I repubblicani decidono oggi sul­
la loro permanenza al Governo 

Il Consiglio Nazionale della D e ­
mocrazia Cristiana — che nella 
precedente seduta si era occupato 
di problemi organizzativi — ha ini­
ziato ieri mattina la discussione po­
litica. 

Ha preso per primo IR parola 
l'on. Alcide De Gasperi, segretario 
generale del Partito. Egli ha fatto 
un discorso ottimistico, tendente a 
non drammatizzare la situazione, 
che appariva piuttosto tesa dopo i 
recenti scontri avvenuti in seno al 
Gruppo parlamentare. 

L'on. De Gasperi ha affermato 
che nella situazione attuale non è 
nemmeno concepibile la formazio­
ne di un Governo che non poggi 
sui tre partiti di massa. Per que­
sto — egli ha detto — è necessario 
chiarire la situazione e migliorare 
i rapporti tra i tre partiti. A que­
sto proposito particolarmente utile 
potrà essere il comitato Interpar-
tico, incaricato di mantenere in 
contatto costante le direzioni dei 
tre partiti, per la cui formazione 
sta lavorando l*on. Gronchi. De Ga­
speri ha poi criticato l'azione svol ­
ta dall'ex ministro Corbino. al q'ja-
le ha imputato alcuni errori sopra­
rutto psicologici. Il capo della D e ­
mocrazia Cristiana ha quindi a l ­
larmato recisamente la necessità 
che tutti gli italiani siano fedeli 
al le istituzioni repubblicane scelte 
dal popolo. Al termine del suo di­
scorso. l'on. De Gasperi ha annun­
ciato la sua decisione di rassegna­
re le dimissioni da segretario ge­
nerala del Partito. 

Hanno quindi preso la parola al­
cuni delegati di Milano e Venezia, ! 

. . . , . . . . , ,i quali hanno riaffermato la loro! 
davanti a un g iudice di t n o u n a - [solidarietà con il capo del Partito;! 
le. se a i eskimo. ma non l'abitiamo. • il leader della sinistra Ravaioli ha [ 
un'adeguata legge sulla * i a m p a . | i n v P c ; e vivacemente criticato l'ppe-. 

, B. . l i , ! - - l ia to de i lon . De Gasperi e tutti g l i ' 
che colpisse la subdola insinua- i a , p o a i d c l l a politica perseguita da! i 

sta, che si è riunito nella mattina­
ta, ha designato a parlare a nome 
del Gruppo l'on. Ivan Matteo Lom­
bardo. il quale dovrà illustrare il 
programma socialista, che compren­
de anche l'adeguamento dei salari, 
seguito da una tregua salariale. 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
riuniti i delegati dei Gruppi Parla­
mentari comunista, socialista, demo­
cristiano e repubblicano. 

I delegati repubblicani sono 
stati fatti oggetto di vive pressio­
ni affinchè operino in seno al loro 
Gruppo per impedire che il P.R.T. 
provochi, uscendo dal Governo, una 
crisi governativa. Pacciardi e Maz-
zei, che rappresentavano i depu­
tati del P.R.T., hanno fatto osser­
vare che il loro Partito trovava in ­
soddisfacenti le dichiarazioni del-
Pon. De Gasperi e i provvedimen­
ti da lui annunciati. I delegati so ­
cialisti hanno allora proposto di 
presentare un ordine del giorno 
che suggerisca al Governo nuovi 
provvedimenti concreti. I delegati 
degli altri partiti si sono trovati in 
linea di massima d'accordo con la 
proposta socialista. Una nuova riu­
nione dei delegati dei quattro 
Gruppi parlamentari è attesa per 
oggi. 

che hanno i contadini nell'opera di 
consolidamento della repubblica. 
Non può esservi una solida demo­
crazia — egli ha detto — se non 
vengono affrontati e risolti I pro­
blemi che angustiano i lavoratori 
della terra, i braccianti, i salaria­
ti. i coltivatori diretti. Una delle 
battaglie di grande portata che la 
democrazia deve combattere In Ita­
lia è quella che deve concludersi 
con una profonda riforma agraria. 
Ma in attesa che eri possa giungere 
a ciò molte altre questioni urgono 
e debbono essere risolte senza in ­
dugi. e Non è giusto levare la voce 
contro 1 contadini che occupano le 
terre — ha dichiarato Grieco — 
quando non si è dimostrato di v o ­
ler realizzare il programma annun­
ciato o quando si inceppa la rea­
lizzazione di questo programma con 
una procedura burocratica lenta. 
In questi giorni è stata firmata la 
legge Segni; ma se anche questa si 
dovesse dimostrare incapace di ri­
solvere con rapidità il problema oc ­
correrà fare la proposta che i gran­
di proprietari siano obbligati a ce ­
dere ai contadini una quota parte 
della propria terra ». Dopo aver 
ricordato l e difficoltà che vengono 
opposte alla trasformazione in leg­
ge del lodo De Gasperi 11 compagno 
Grieco ha denunciato le rappresa­
glie che i proprietari mettono in 
atto contro i mezzadri socialmen­
te più attivi e chiede che siano 
prorogati i contratti e create com­
missioni comunali miste per l'esa­
me delle disdette. Grieco sottoli­
nea anche la necessità di arrivare 
al più presto alla riforma dei con­
tratti agrari. 

Proseguendo nel suo intervento 
il compagno Grieco lamenta l'of­
fensiva condotta dal Ministro Se­
gni contro i comunisti, commissari 
dei Consorzi Agrari per allonta­
narli dai lord posti e sostituirli con 
commissari democristiani. Notando 
che tali provvedimenti non possono 
essere giustificati in nessun modo 
dato che i commissari comunisti 
erano solamente 14 su un totale di 
92 consorzi e che essi hanno assol­
to in modo degno il compito loro' 
affidato, Grieco ravvisa in auesta 
offensiva un sintomo pericoloso in 
quanto non si può essere fautori 
sinceri di una profonda riforma 
agraria quando si lotta centro i 
propugnatori più consegnuenti di 
essa. 

L a d i s o c c u p a z i o n e 

c o n t a d i n a ^ 

Sul problema delle masse conia­
t i n e hanno preso successivamente 
la parola i compagni Ilio Bosi. Mu­
toli no, Raffaelle Pastore, portando 
il contributo dell'esperienza da l o ­
ro fatta nel lavoro svolto in diver­
se regioni o nelle organizzazioni 
sindacali contadine. 

I! compagno Eosi dopo aver ri­
cordato la necessità che anchp le 
tnadse lavoratrici della città, ten­
gano sempre presente nella loro 
azione politica e sindacale le esi­
genze e le aspirazioni delle masse 
contadine, tratta del problema del­
la Federterra e indica alcun» defi­

cienze riscontrate nel lavoro di 
questo organismo. Insiste infine 
sull'urgenza della soluzione dei 
problemi posti dal compagno Grie­
co e in particolare di quello dclla 
mezzadria propria ed impropria, di 
quello dell'imponibile della mano 
d'opera in rapporto ai lavori neces­
sari per un migliore sfruttamento 
dei fondi. 

Il compagno Musolino porta al 
Comitato centrale i dati della sua 
lunga esperienza di lavoro tra le 
masse agricole del mezzogiorno ed 
In particolare della Calabria. Egli 
denuncia le manovre che gli agra­
ri del Mezzogiorno stanno metten­
do in atto per tentare di sottrarsi 
a quelle imposte e a quei provve­
dimenti fiscali che potranno essere 
presi dal governo e, insiste sulla 
necessità di una vasta azione in 
favore dei lavoratori della terra *> 
In particolare delle masse del brac­
ciantato agricolo disoccupato. 

Salari e carovi ta 
Sul problema della disoccupazio­

ne contadina insiste il compagno 
Raffaele Pastore, Segretario nazio­
nale della Federterra. Pastore ri­
prende e sviluppa alcuni punti trat­
tati dai compagni, e tratta di alcu­
ne difficoltà incontrate dalla Feder­
terra ne l suo lavoro indicando le 
vie da seguire per potenziare e mi ­
gli orarequesto strumento di mobi­
litazione e di guida dei contadini. 

I compagni Santina, Bitossi, Rossi, 
Pellegrini, Ciufoli hanno nel corso 
dei loro interventi affrontato il 
problema della ripresa della pro­
duzione dell'alimentazione, della 
lotta contro il carovita e della di­
soccupazione. 

Santhià della Fiat di Torino do­
po aver fatto un quadro della s i ­
tuazione di malessere che si è de­
terminata nel paese ed in partico­
lare in tutti i lavoratori, dagli im­
piegati al tecnici e agli operai p?r 
la paralisi produttiva che ha colpi­
to le nostre industrie e per l'insuf­
ficiente azione finora svolta dal go­
verno, riprende due delle questio­
ni poste dal compagno Togliatti in 
merito ai problemi più urgenti 
che è necessario affrontare. Per 
quanto riguarda i salari egli espri­
me la opinione che sia neces-
salari per adeguarli al costo della 
vita in modo da permettere ai la­
voratori di procurarci l'indispensa­
bile per vivere. 

Egli denuncia l'aumento degli in 

solvere è quello di dare lavoro alle 
fabbriche, di mettere in atto i l pia­
no per dare impulso alla ripreso 
dell'attività produttiva ». 

Il problema dei salari e quello 
dello sblocco dei licenziamenti so ­
no stati sviluppati dal compagno 
Bitossi, vice-segretario della CGIL, 
nel suo Intervento. Bitossi sostiene 
che nell'attuale stato di disagio 
delle masse lavoratrici è assoluta­
mente necessario arrivare ad un 
adeguamento dei salari. Il Gover­
no, dice Bitossi, ha invitato la 
CGIL a riprendere le trattative 
con la Confìndustvia per arrivare 
ad una stabilizzazione dei salari e 
alla soluzione di tutte le questioni 
in sospeso. 

Bitossi si dichiara d'accordo sul­
l'opportunità e sulla utilità di tali 
trattative. I lavoratori sono più di 
tutti interessati a lottare contro la 
inflazione e Io svil imento del po­
tere di acquisto della moneta e i 
lavoratori sono quindi lieti di col­
laborare con il Governo per mette­
re in atto tutto ciò che nossa ser­
vire a superare l'attuale situazio­
ne di crisi e a combattere l'infla-

(continua in 2. pagina 1. colonnaj 

PARIGI, 19. — L'Ambasciatore 
Eugenio Reale ha fatto le seguenti 
dichiarazioni dell'-Associafed Press: 

« L e trattative dirette fra l'Italia 
e la Jugoslavia sono non solo de­
siderabili, ma indispensabili per la 
pace. I nostri due popoli non pos­
sono rimanere indeflnltivamento 
nemici per molteplici ragioni, fra 
eul questa: che la nostra economia 
è complemento dell'economia jugo­
slava. Continuano a svolgerai con­
tatti diretti fra le delegazioni ita­
liana e jugoslava, benché per 11 
momento non si abbiano r i su l ta i 
concreti, dato che le rispettive po­
sizioni sono ancora troppo lontane. 
Il capo della delegazione italiana. 
On. De Gasperi, ha autorizzato a 
mantenere questi contatti, e desi­
dera che siano coronati da succes­
so. Abbiamo la speranza di far* 
qualche cosa di utile per I due pae­
si. Occorre trovare una base d'in­
tesa circa lo statato dello Stato 
Libero di Trieste. E ci proponiamo 
anche di raggiungere un accorda 
circa le clausole economiche ». 

Riferendosi alle voci dei giorni 
scorsi circa le sue dimissioni, l'Am­
basciatore Reale ha dichiarato* 

« Ho fatto sapere al Presidente 
De Gasperi che un ambasciai are 
politico — quale lo sono, data la 
mia qualità di deputato alla Came­
ra e di membro del direttorio del 
partito comunista — ha il diritto e 
il dovere di esprimere le proprie 
opinioni sui problemi più impor­
tanti della politica del paese. Non 
ho rassegnato le dimissioni, e De 
Gasperi non si è sognato di eso­

nerarmi dalle fuunzionl che svol ­
go presso la delegazione Italiana ». 

La Commissione politico-territo­
riale ha respinto quest'oggi l 'emen­
damento brasiliano che proponeva 
una linea di frontiera italo-jugosla-
va più favorevole all'Italia. 

Quanto al problema della costi­
tuzione dello Stato Libero di Trie­
ste si è discusso circa i l diritto del 
governatore di promulgare leggi e 
di porre il veto ad esse. 

Gli Stati Uniti e In Francia han­
no proposto che spetti al governa­
tore di Trieste il diritto di promul­
gare le leggi. L'Unione Sovietica e 
la Jugoslavia hanno sostenuto in ­
vece che le leggi devono venire 
promulgate dalla Assemblea popo­
lare. Il delegato Yishinski ha di­
chiarato che se l'Assemblea non 
dovesse avere il potere di promul­
gare le sue leggi sarebbe meglio 
non istituirla affatto. 

Alla seduta della commissione 
economica per l'Italia, tenutasi que­
sto pomeriggio, il delegato ameri­
cano Willard Thorp ha annunciato 
che gli Stati Uniti sono disposti a 
rivedere le loro richieste circa gli 
indennizzi che dovrà corrispondere 
l'Italia per le proprietà dei sudditi 
delle nazioni unite esistenti in ter­
ritori italiani. Tali indennizzi erano 
stati calcolati in un primo tempo 
nella misura del cento per cento. 

Subito dopo l'annuncio di Thorp. 
il delegato francese Herve Alphand 
ha annunciato a sua volta che anche 
la Francia si apprestava ad avan­
zare una proposta analoga. 

ALL'ASSEMBLEA OOSTITTJE3STTE1 

Si discute sulle dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio 

Un| discorso di F. S'Nitti : Interventi di Carmagnola 
e Pelle - Oggi parlano Ugo La Malfa e Corbino 

Un lungo discorso dell'on. Nlttl ha 
quasi completamente occupato la riu­
nione di ieri all'Assemblea Costituen. 
te. Oggi parleranno l'on. La Malfa 
e l'on. Corbino. Il discorso del rap­
presentante del gruppo comunista, 
Xegarville, è atteso per domani. 

Alle 13, seguito dall'attenzione ge­
nerale, ha preso la parole l'ex Pre­
sidente del Consiglio, on. Francesco 
Saverlo Nitti. E' l'uso, ha esordito 
Nitti, di ogni Parlamento che li Mi­
nistro tìimlssicnario spieghi le ra­
gion! per cui ha presentato le di-

,. . , , . , . missioni e il Presidente del Consiglio 
cuci di malattia Uuoercolosi. depe- dica perchè le ha accettate, ni» 
rimenio organico* e di mortalità fra queste ragioni né Corbino, ne De 
coloro che lavorano nelle fabbriche. 
aumento dovuto alla in-ufficiente 
alimentazione, basata ormai per 
molti sull'unica .scarsa minestra del­
le mense aziendali. 

Per quanto ngusrda lo sblocco 
dei licenziamenti egli sottolinea che 
la prospettiva di questo provvedi­
mento turba la massa dpgli operai. 
« L o sblocco dei licenziamenti — 
dice Santhià — non risolve il oro-
blema della produzione e agsrava 
invece d'altra parte lo stato di di­
sagio e di tensione che esiste oggi 
tra le masse. . . Il problema da ri-

OSTACOLI AD UNA CHTARTFICAZIONE INTERNAZIONALE 

rione oltre che la i-aiunni.i diret­
ta). Tutte queate storie le abbia-

%npo de.la Democrazia Cribtisna 
In seguilo al discorso di Ravaioli 

~ i~.*~ i tv „• i I-I i l'on. De Grisperi ha annunciato di 
mo lette_sul htsorgimenlo liberale, lritiraTe l c 5 i m i s s j o n i . i n q u a n t o 
"ìWlialia !\uooa, sul Popolo, sul - ;questo gesto avrebbe potuto essere 
i'Osseroatore romano, sulla Cioil- ! Interpretato come un ricor.oicimen-
tà cattolica, sul Merlo Giallo, sul | ^ i o ^ g I 1 * r r ° r i a t t r i b u i t i g l i da R a " 
r'antdchiaro, s\i\VOrlaudo\ sulla 
Qtiirinetla, e MI molti altri gior-

Trumaii soccorre Byrnes 
invitando Wallace a tacere 

Il Ministro del Commercio americano si impegna a non pronunciare 
discorsi o fare dichiarazioni fino alla fine della Conferenza di Parigi 

npli ancora e del lo stesso gcuere. 
Val proprio la pena di leggerle an-

I lavori del Consìglio sono stati \ dichiarato oggi che egli non pro-
poi sospesi per essere ripresi s t a - j n u n c e r à altri discorsi sulla politi-
mattina. La discussione è prevista j ru e 5 tara americana fino a dopo 
molto vivace in quanto molte e va-Ija chiusura della Conferenza deila 
rie sono le ragioni che spingono s i a | p a c e 

<<»ra una t o l i a sulla Tribuna, e a |l'ala destra — insoddisfatta dal-; L'annunzio e stato dato.al termi 
firma di un dirigente del Partito i » anerr.i«.zione dell'on. De Ga^pevi n e di una conver.-azione durata o l -
-ocialista r del P o l e n t e d H ì a ; circa la necessità di un Governo a , tre dv.e ore tra il Ministro del 

no-tra Cost i tuente? 
tre — sia 1 aTa sinistra — che r im- . Commercio ed 

! provera all'on. De Gasperi il man-jraan. 

"WASHINGTON. 19 — Wallace ha proposito dei recenti avvenimenti 
sia valso a diminuire la sua auto­
rità e che egli abbia scontentato 
sia i partigiani della politica di 
Byrnes. che pare non siano soddi­
sfatti del modo indeciso con cui 
Truman ha reagito, sia coloro che, 
favorevoli ad una politica estera 
progressiva, non hanno riscontrato 
in Truman una volontà diversa da 
quella del saio Ministro degU Este­
ri. la cui posizione non del tutto 

il Presidente Tru-

For-e la -ola affermazionr r u - ! c a t o a^cmntMento nelle premessej A\ momento di lasciare la Casa 
. ." "" ,'. -, ,. - . , ' l t a t t e durante la campagna eietto-jBianca. Henrv Wallace ha dichia-1favorevole alla Russia è nota. 

vale la pena di ribattere e quella | . a l e _ a d attaccare la politica p e r - , r a t o a* giornalisti: * Il Presidente! 
relativa al nostro tenebroso prò- seguita ò.all^ Direzione del Partito 'ha gran fiducia nella pace con la!" La "rentrée posito dì dietruc*Tere il Part i i» 5 o - ' V i e inoltre una offensiva d e l i n u ^ s i a s ed ha aggiunto di ritene- , , , , , - . „ . . m^%^, . . 

- - i ; . . « ì ~ ^ . Ù A . Ì - < - , , „„„ , i G r u P P ° parlamentare contro la Di - re chs la Conferenza ci Parigi sa - "^ " 
na l i s ta . La v e n t a e, — e s a r a g a t r e z i o n e d e i Partito, offensivi, che s i ì r a conclusa prima che finisca l a ' J » T \ ^ i^ "%-m-all^\ 
lo può sapere meg l io di ogni altro ba^a sul presupposto — proclamato ' orossima campagna elettorale negli | J . l . L / t J V j I C l U J J L " 
— che da prima ancora della ca- anche ieri durante la riunione deli stati Uniti. Wallace ha inoltre di-
, } . . * - J . I r r e n ; c m A i» „«*; , . , ™i ; IConsiglio Nazionale — che la natu- chìarato che mentre si svolgeva il 

tica t endeva a far 
Italia e a d aiutare il rafforzamen­
to del Part i to social ista, ed è poi 
-empre s tato coerente a que i ta 
tendenza. Difficile, anzi imposs i ­
bile, trovare un at to o una parola 
nostra che contrast ino con questo 
proposito. Certo è però che noi 
abb iamo voluto e vogliamo la 
creazione di un solo part i to del la 
i lasse operaia e del le classi l avo ­
ratrici i ta l iane; m a questo ruol 
dire ìa scomparsa tanto del Par­
tito social is ta q u a n t o del nostro, 
nel le loro forme attual i , per dar 
luogo a un < part i to n u o v o > (ma 
si, e che c'è di male?) nel quale 
si realizzi la unità politica e qnin. 

in ai politiche debba essere il Gruppo 
parlamentare e non la Direzione 
del Partito. 

Nella mattinata di ieri si è an­
che riunito il Gruppo parlamenta­
re del Partito repubblicano. I de­
putati repubblicani hanno esamina­
to il discorso pronunciato alla Co­
stituente dall'on. De Gasperi e si 
sono trovati d'accordo nel giudi­
carlo insoddisfacente. Essi hanno 
anche esaminato l'opportunità di 
abbandonare la coalizione governa­
tiva. I favorevoli ad una perma­
nenza al Governo sono circa la 
metà dei componenti il Gruppo, e 
la discussione si è impegnata sul 
pericolo di provocare inutilmente 
una crisi di governo. Non potendo­
si raggiungere ancora l'accordo il 
Gruppo ha deciso di riunirsi nuo­
vamente domani per decidere. 
• Il Gruppo parlamentare tociali-

oquio alla Cas i Bianca, il Pre­
sidente non si è mantenuto in con­
tato con Byrnes. Il Ministro del 
Commercio ha assicurato infine che 
da parte del Presidente non si è 
parlato affatto di dimissioni 

La decisione pre^a congiunta­
mente da Wallace e da Truman è 
commentata, negli ambienti inte­
ressati. nelle maniere più diverse. 
Mentre da alcuni si ritiene che il 
fatto costituisca un successo per­
sonale del Presidente, altri fanno 
osservare che, oltre al fatto che 
Wallace potrà ripetere le sue cri­
tiche a Byrnes in tempo per la 
campagna elettorale, la posizione 
personale di Truman e di Byrnes 
ha già subito una prima scossa la 
cui impressione difficilmente potrà 
essere cancellata neM'opinione pub­
blica. 

A Washington si ha l'impressione 
che l'atteggiamento di Truman a 

Accese polemiche in Francia 
sul problema costituzionale 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 19. — Le àichiarozioni 

fatte oggi da De Gaulle alla Agence 
France Press, sui lavori dell'Assem­
blea Costituente francese segnano la 
rentrée ufficiale del generale nella 
vita politica e non hanno mancato 
di creare un certo scombussolamen­
to in alcuni settori delle destre par­
lamentari ed extraparlamentari 
francesi. 

Egli ha affermato, in queste di­
chiarazioni, che l'attuale progetto di 
Costiturione è di molto simile e 
quello rigettato col referendum del 
giugno scorso e che quindi è neces­
sario che il popolo lo rigetti di nuo­
vo quando gli sarà sottoposto alla 
approvatone. 

De Gaulle ha inoltre detto che 
nella prossima campagna elettorale 
egli avrebbe parlato a favore di quei 

CORBINO: (interrompendo): «- Farò 
delle dichiarazioni domsni e spie­
gherò le ragioni delie mie dimis­
sioni i. 

XITTI: » Sarà molto utile; ve ne 
r i;grazio . . 

I.'on. Nitti ha ripreso quindi il suo 
discorso dichiarando di trovare giu­
sta la decisione dell'on. De Gasperi 
di affidare ad un militante di un 
grande parti'o l'Incarico dt Ministro 
del Tesoro. Poi l'on. Nitti (alludendo 
scherzosamente al fatto che l'on. 
Bertone, nuovo titolare del Tesoro. 
ha ricoperto la medesima cari-a nel 
ministero Facta) ha rilevato: * L'on. 
De Gasperi ha detto = io non sono 
Fac'.a ' . ma noi ha scelto come lui » 
(s! -ide). 

L'oiatore ha po' affermato che la 
attuale crisi economica è essenzial­
mente una crisi di fiducia e che è 
n«ceisar:o impedire che si verifichi 
del Da.-ico. A questo proposito egli 
ha espresso la sua fiducia nella lira 
e re!!a possibilità di salvarla. 

DODO aver invitato l'on. De Gasperi 
a rinunciare ai Ministero degli In­
terni. Nitti ha lanciato una freccia­
ta contro il Gruppo Parlamentare de­
mocristiano (il quale Incautamente lo 
applaude) asserendo, con una chia­
rissima allusione all'ori. Michel! e 
ail'on. Jacini, che è necessario ri­
stabilire :l costume democratico, per 
cui nessun deputato può essere pre­
sidente di una Banca o assumere la 
direzione di un'Snte che abbia rap-
po. .1 con !o Stato. 

L'on. Nitti ha quindi iatto un'alfer. 
mszicnc di fedeltà alla Repubblica, 
sciupandola immediatamente con dei-

popolo italiano sotto * oscene richie­
ste di ripaiazioni -. Egli invece ha 
affermato che l'Unione Sovietica non 
ha per nulla gravato la mano sul 
nostro paese. 

Dopo alcune singolari afferma­
zioni circa ' una pretesa inesistenza 
delle terre incolte, che egli sostiene 
essere coltivata a pascolo, (i Che sa­
rà di noi se si aboliscono le oeco-
re? » si è drammaticamente doman­
dato l'on. Nitti) l'oratore ha eonclu-
~o li suo discorso invocando dal go­
verno una maggiore energia. 

Dopo il discorso dell'on. Nitti la 
seduta è stata tolta. In precedenza 
avevano parlato: i'on. Carmagnola — 
il quale ha sostenuto la necesfità di 
stabilire un organico p:ano ccoro-
mico nazionale che tenga conto 
delle esigenze del lavoratori. Esi­
genze che coincidono con l'interes­
se nazionale — e l'on. Palla — il 
quale ha riaffermalo la sua fiducia 
ne! provvedimenti annunciati dal 
Governo ed ha sostenuto la ^ece-';,-
tà di operare in modo da diminuire, 
almeno di un terzo, li costo delia 
vita. 

L* aottooommisaioni 
Nella mattinata le sottocommissio­

ni per la costituzione avevano con­
tinuati 1 loro lavori. 

La prima sottocommisslore ha ap­
provato 1 seguenti articoli costitu­
zionali: 

I - e Nessuno DUO ciceri sottc^esto 
a processo né punito, se non in vir­
tù di una legge entrata in vigore 
anteriormente al fatto commesso e 
con le pene da esse previste. La re-
spcns2biI5tà penale è personale. Le 
sanzioni pentii devono 

rieducazione del condannato. La pe­
na di moite non è ammessa. Posso­
no fare eccezioni i Codici penali mi­
litari di guerra *. 

II - * I! domicilio è inviolabile. 
Nessuno può introdurvlsi se non per 
ordine dell'Autorità Giudiziaria, sal­
vo il caso di flagranza di reato o al­
tri casi eccezionali tassativamente re­
golati dalle leggi. Le Ispezioni e le 
perquisizioni domiciliari devono esse­
re fatte in presenza dell'interessato 
e di persone di famiglia o. in man­
canza, di due vicini facenti fede, e 
secondo le forme stabilite dalle 
leggi *. 

La seconda soUooommissione ha 
approvato un articolo, proposto da 
Grieco, con cui si fa obbligo ai de­
putati di giura:e fedeltà alla Repub­
blica democratica. 

La terza sottocommissione ha ap­
pi ovato il seguente articolo costitu-
zJbnale: 

< L'istruzione è un bene sociale. 
E* dovere dello Stato organizzare 
l'istruzione di qualsiasi grado in mo­
do che tutti gli idonei possano usu­
fruire di e«?a. L'insegnamento pri­
mario è gratuito e obbligatorio per 
tutti. Le scuole di grado superiore 
sono accessibili a coloro che dimo­
strino la necessaria attitudine. Alla 
istruzione del poveri, che I P siano 
meritevoli, lo Stato provvede con 
aiuti materiali ». 

Nella precedente seduta era stato 
respinto un articolo, proposto da Te­
resa Noce. Ghidini e Glua, con il 
q'Jale si impegnava Io Stato ad as­
sistere le puerpere e l'infanzia. E' 
infatti opinione degli altri commis­
sari che la Costituzione non debba 
impegnare lo Stato a fare alcunché. 

DOPO L'INVITO DEL GOVERNO 

TraiM ira CGIL e M i M a 
per ni MizzaM economica 

Ieri =ÌTJ--J. ietto ìa £re*:-i*:iz* dei 
| Misiftro Cantpilli e ccr 'a partctipazior.e e affermazioni tendenti a sottovalu-

parttt? e di quei candidati che sono 
d'accordo con bii per quanto riguar­
da la Costituzione del paese. i 

I/intervento di De Gaulle h a ' ^ 
merso in imbarazzo il MJÌ.P. e Bi-j diceva ci; fascismo morrà con rr.e -.. 
dav.lt, di cui sono noti i legami col\ Parlando su temi d' politica este-
generale e con le elessi che egli.'* i'on. Nitti ha avuto parole dure 
rappresene , dato che, proprio sot:o\v?T 1? ,fn,!:c!a

i * P«- «J1 _ ? " * * " o c " 
un governé presieduto dal leader d < J m t « J ' c h e t * n U n o d ! «*>***'* « 
democristiano, si sta approvando lo — _m _L. _ - — • — M ^ P » — - ^ — 
attuale progetto di costitririonc. Un ! • 
erenttiaìe rigetto della Costituto-] 1 1 • " É H ' s l B s t f l a É g n s n , % ^ i l 1 D W f l V I ' , % 
ne infatti minerebbe greremente i i | M m ' M ^ M ^ ^ k r S ^ M &L 9 1 ^ 1 1 1 M. M. i m 

vr=te-e la r:o;os:a avariata a -io t-mro 
rlil Go-.erno e Ciretia ad ctter-ere aaa 
farina c->Ualori::"c=e -i-l!c d-zz Ccafe-I*-
ratr^ri al prcrra~:sa di rl-attz—erto «o-

prestigio dei M.R.P. 
S'è diffusa stasera a Parigi la no-\ Riferendosi alla nostra manchette 

tizia che Bidault in sede di Assem-\ dell'altro ieri, in cui rt leracsmo co­
nica e di Commissione chiederebbe,me l'organo del partito d( cui Vono 
tir» min lìi •Gn'.inì'l F"* TMVI r^-rn.'h.nhilO —- i _ r»— i— -. : A " - _ . . _ . . - . _ un voto di fiducia. E' più probabile 
però che tale voto di fiducia Bi­
dault debba chiederlo al suo Parti­
to, dato che niolfi uomini di destra 
della direzione del M.R.P. f qnaii 
hanno accolto rappello di De Gaul­
le, sono strettamente legati al trust 
francesi e stranieri. 

Si ritiene in/atti in alcuni am 

recole De Gasperi è Segetario Gè 
nerale insulti continuamente t'Orno 
ne Soiriefica, i l Popolo di ieri do­
manda, con il tono di giovane vergi­
nella offesa: 

Ci vogliono documentare come e 
quando noi abbiamo insultato — e 

(per giunta volgarmente — l'Unione 
Sovietica? 

bienti politici poricìm che le tìrchia- Poichè „ p ^ aggiunQe: K chie 
razioni di De Gaulle rientrino in* j -„ . _-«_rt/,,f„ „„,-•.„ * 
ausila più larea manovra chei di-)d% « * £ £ * c ' ^ •• 
rigenti conserratori e reazionari 
francesi tentano di attuare, al fine 
di stancare l'opinione pubblica, di 
screditare la democrazia e di con­
sentire la costituzione di quel « go­
verno forte* di cui ha parlato oggi 
il generale. 

E7 di Questi aiorni inoltre la for­
mazione di un partito gaullista, V 
auale cerca dì attirare a se uomini 
ai altri raggruppamenti politici (M. 
R.P. compreso) ?ofto l'inscpna » del 
più grande partito». Presentemente 
il partito gaullista dispone di 20 de­
putati dell'estrema destra. 

L. C. 

per iscritto gli 
rispondiamo. 

Il giorno 17 settembre — cioè al­
la vigilia della pubblicazione della 
nostra manchette sull'argomento — 
l'organo del partito di De Gasperi 
conteneva un articolo — « Ricchi e 
poreri » •— in cui si potei;a leggere, 
tra altre sciocchezze: e In Russia ai 
piedi dei nababbi che pasteggiano 
con Io champagne v i sono milioni 
di operai mal vestiti, male alloggia­
ti e mal* sfamati: ci sono nequizie, 
deportazioni, f ,purghe " inumane ». 
ecc., ecc. 

E nel numero precedente dello 
stesso giornale, sì poteva leggere tra 

l'altro che t russi vogliono - la tra­
sformazione di Trieste in una città 
jugoslava e comunista, rjer far per­
dere ai triestini la democrazia e ls 
libertà r. 

/t'otura'r/icute porremmo continua­
re — chir.iè. all'infinito! — le cita-
zionì, T,ÌC bastano queste, crediamo. 
per dimostrare che il tono di giova­
ne vergineVa offesa usato dal Po­
polo é JÌJI po' fuori luogo. « 

E ci permettiamo, alla nostra vol­
ta, ài rivolgere due domande — con 
ric:-t"e.«rfa di risposta scritta — agli 
scrittori del Popolo: 

.Yo-.i si rciidono conio che menzo­
gne. caiuìOtie. volgarità antisovieti­
che come quelle da noi or ora citate 
peggiorano — specialmente perchè 
pubblicate sull'organo del partito di 
cui è Segretario Generale il nostro 
Precidente del Consìglio e Ministro 
degli Esteri — i nostri rapporti con 
la Russia? E rhf. per conseguenza 
questo attet.giaricnlo stupidamente 
antisovietico del loro giornale com­
promette e danneggia gli interessi 
fondamentali della Nazione? 

I rappresentasti «iella C.G.I.L. hanr^ 
ir.i-fttto per l'icccslirrer.to dei -vari p-jsti 
cc^ter.utt r.»lia lo-o ultica mcr-cns e ri­
guardanti l'introdariose del tesserasjfnt* 
rlei £er.tri al.trentari, l'eitemiore d;l cal-
reiere. radejm^ento dei «alari, il fca-
r-lonacecto ótliz ccraclMioai irterne, t* 
rcKoIastentaiic-e delle ferie, i nuovi cri­
teri di apjlicaiicr.e dei!* scala iccb-.Ie. 

I rappresentar.!) della Conf industria, 
r.asco, da parte loro, l'atto pteier.te che 
scro d:«pojti a concedere perequazioni «a-
lariaii ca r-oa tirdiserirnlr.ata—ect* >; elle 
ti SUGVO adefja^esto, per essere opera-
t;vc. dere ectreider»; con l'irizio di un 
periodo di subilizsaz:o=e salariale; «he gii 
accordi rag îtn-.ti e da ra?fiansere t d». 
vranco atere valore per ca periodo eoa 
i^fericte a sei ir.esi »; e che i HB»*Ì ac­
cordi «alariaii debbono riguardare escla-
livi—ente i rtlnirai previsti dagli accordi 
ir.terresiortiH lasciando ùnlterat* le si­
tuazioni t=:?I:orì rajyinnte sneeesiivalsente. 

I rarpresectanti della C.G.Ì L. e della 
Ce-tifird-jJtTia ti «co© irfine impegnati a 
isiiiare iistsed-latatstr.te trattatile dirette 

Una delegazione di sfafaii 
dal Ministro del Tesoro 

Una delegazione di statali, a c -
compagna'a da un rappresentante 
della CGIL, sarà probabilmente ri­
cevuta stamane dal nuovo Ministro 
del Tesoro, on. Bertone, al quale 
chiederà assicurazioni circa la cor­
responsione dell'acconto di tremila 
lire recentemente promesso dal 
Governo. 

Il Gruppo Parlam«nt«ro 
Comunista è convocato 
oggi venerdì 20 sattambro 
alle ora 1S nell'aula X dal­
la Camera dal Deputati. 

< 
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clone. Deve essere ben chiaro pe­
rò, sottolinea Bitossl, che una tre­
gua salariale o meglio una ' stabi­
lizzazione dei salari può essere ot­
tenuta solamente se il Governo 
mette In atto il suo programma, 
mette in atto cioè 1 provvedimen­
ti necessari per diminuire il gra­
ve Equilibrio che esiste tra 11 li­
vello dei salari e il livello del co­
sto della vita. 

Per quanto riguarda lo sblocco 
dei licenziamenti egli ribadisce che 
i lavoratori non possono accettar­
lo 

Ros:i, Pellegrini e Ciufoli ripren­
dono 1 problemi trattati da Bitossi 
e Santhia, ma ponendosi da un pun­
to di vista esterno all'azienda dal 
punto di vista cioè delle masse dei 
consumatori. Ciufoli fa un quadro 
della situazione di disagio esistente 
in Puglia, situazione che permette 
e facilita lo sviluppo di movimenti 
antidemocratici, anche per il mag­
gior « attesismo •• che c'è nel Mez­
zogiorno da parte di molti strati 
sociali i quali pensano che tutti i 
problemi debbano ecsere risolti dal­
l'alto. Di fronte alle deficienze del­
l'azione governativa la sfiducia che 
ne deriva è pertanto più grave che 
noi nord. Egli denuncia quindi !a 
gravità del problema della disoccu­
pazione e conclude riaffermando la 
necessità di una lotta serrata con­
dro la corruzione che ostacola il 
regolare tuniionamento di molti 
uffici e di molti organismi jDecial-
mente alia periferia, 

Il compagno Pellegrini che fino 
a poco tempo fa e staio Segretario 
della Federazione comunista di 
Udine, traccia al Comitato Centrale 
un quadro delle condizioni in cui 
vive il Frinii. E purtroppo un qua­
dro gr^ve i cui elementi più im­
portanti rono la disoccupazone im­
perante. la mancanza di qualsiasi 
seria iniziativa di ricostruzione, l'or-
.ssnzzgni di gruppi fascisti, la sfi­
ducia che pervade la popolazione a 
causa del disinteressamento delle 
autorità militari alleate che gover­
nano la legione e del governo ita­
liano. 

Cronaca di Roma 
IL PROCESSO BAISTROCCHI 

L'atmosfera in cui l'accusa 
si leva domani a parlare 

"La nazione mi ama e mi stima„ afferma Bai-
àtrocchi tra gli applausi degli amici e deiparenti '. 

Calmieri e spacci 
Alla luce di questo quadro il com­

pagno Pellegrini rileva la debolez­
za dei discorso pronunciato mer­
coledì alla Costituente dal Presi­
dente del Consiglio e insiste sulla 
necessità dell'attuazione di un prò-
.gramma concreto da parte del go-
ver no. 

Il compagno Fossi, segretario 
della Federazione comunista fioren­
tina, insiste sulla necessità di un 
aumento dei salari «= degli stipendi 
date le difficoltà che si oppongono 
all'esplicarsi dell'azione tendente a 
far diminuire i prezzi dei generi di 
prima necessità 
capitali egli ritiene necessario una 

Egli denuncia l'insufficienza dei 
calmieri provinciali e sottolinea che 
perchè gli spacci comunali di pa­
ragone cossano avere un benefico 
effetto è necessario che essi siano 
molti e ben distribuiti nelle città. 
Poiché questo richiederebbe l'im­
piego di grandi mezzi e di grandi 
rapitali egli ritiene necessario su un 
estensione del tesseramento a tutti 
i generi di prima necessità. 

- Superare la paralisi produttiva, 
risolvere i problemi più urgenti 
delle masse significa risolvere, ag­
giunge il compagno Rossi, ancjie il 
problema degli ex fascisti, degli 
sbandati che solo dalla loro riam­
missione nel ciclo produttivo e nel-
Fattivjtà di lavorò possono ritro­
vare la giustizia, senza ricadere 
nel gioco dei provocatori e dei grup­
pi reazionari fascisti-». 

Concludendo il compagno Rossi 
dichiara di avere dubbi sulla pos­
sibilità di seguitare a partecipare 
al governo qualora questo non si 
decida a mettere in atto il pro­
gramma che si è dato. 

L'intervento di Spano 
Il problema della partecipazione 

al governo del P.C.I. nel quadro del­
la attuale situazione è stato di nuo­
vo affrontato ampiamente nell'in­
tervento del compagno Velio Spano. 

Spano denuncia non solo l'ihsuf-
fìciinra dell'azione finora svolta dal 
governo ma denuncia gli ostacoli 
che in sede di attuazione vengono 
poi-ti a tale azione dall'apparato bu­
rocratico dello stato e. dagli alti 
funzionari monarchici. «-Si tratta a 
volte, dice Spano, di vero e proprio 
sabotaggio ai provvedimenti che 
con mo!*a lentezza vengono presi 
dal governo «. E purtroppo invece 
di lavorare D T impedire questo sa­
botaggio. invece di sostituire gii 
alti funzionari che si sono dimostra­
ti nemici della Repubblica e della 
democrazia, molti ministri hanno 
avuto finora come preoccupazione 
quella di allontanare dai loro posti 
i funzionari ifcritti al partito co-
murista. D'altra parte troppo spesso 
le reazioni di taluni esponenti del 
governo e dei prefetti alle riven-
c'cazioni più urgenti e più giuste 
nelle marsp fono, come hn fatto no­
tare Togliatti, di carattere poliziesco 
e conservatore. 

- In questa situazione, dice Spano. 
è nrce^'avio che migliori il lavoro 
F. l'azione degli organismi sindacali. 

Gli ultimi testimoni sono sfiip.U 
ieri mattina davanti alla Corte mu 
litare chiamata a giudicare dell» 
tremende responsabilità di Federi­
co Baistrocchi. Ci sembra inutile ri­
portare le stanche ripetizioni da' 
generali De Simone e Azzariti eh* 
non hanno mancato, tra l'altro, di 
porre in adeguata luce le loro «nu>< 
deste persone.- di infaticabili colla­
boratori di quello spirito «mano­
vriero ed ardente... che era, j-eeo*-»-
do il De Simone, il Baistrocchi. 

Non sono, mancati anche ieri * 
testi d'accusa. E il primo di questi, 
il brigadiere della Guardia di Fi­
nanza Domenico Cerino già alle di 
pendenze dell'Alto Commissariato 
per le sanzioni contro il fasciamo. 
è stato un esempio della superfi­
cialità con cui gli atti di accusa 
contro il Baistrocchi sono stati pre­
parati. 

Secondo quanto risulta dal rap* 
porto dell'ufficio di Napoli dell'Al­
to commissariato non si è saputo 
o non si è voluto andare a fóndo 
raccogliendo dati e prove precist 
riferentesi a fatti realmente acca­
duti, ma ci ài è accontentati di fis­
sare semplici *• ..ci, quando alle co­
scienze di tutti gli onesti che ave­
vano avuto occasione di conoscere 
il Baistrocchi sono note le su? ma­
lefatte. Ma nessuno di costoro è 
stato chiamato a dsporrc d Castro 
Pretorio. 

1/2. deposizione del generale Qui­
rino Armellini è stata l'ultimo epi­
sodio di questo testimoniale. Il te­
ste inizia confermando tutte le ac­
cuse da lui formulate in istrutto­
ria: fascistizzazione dell'esercito con 
le parole e lo spirito delle disposi­
zioni e delle circolari emanate dal 
Baistrocchi. 

« Fa3cismo e disciplina militare 
sono termini, che si completano, ei 
integrano, ei moltiplicano: donde la 
necessità che, con l'avvento del 
Duce a Capo dell'Esercito, il Fa­
scismo penetri in pieno nelle no­
stre file, con tutte le eue inesauri­
bili ed insostituibili risorse. 

Tutti lavorino con fede e sereni­
tà. I comandanti di corpo d'arma­
ta parlino subito ai propri ufficiali 
e li assicurino che il nostro Gran­
de Capo — il quale li circonda del 
Suo affetto e del Suo speciale in­
teressamento — porterà l'Esercito 
al più alto grado di efficienza «pi-
rituale e tecnica *, sono parole que­
ste di una delle tante disposizioni 
impartite dal Baistrocchi agli alti 
comandi. 

Il generale Armellini ha avuto 
parole particolarmente efficaci 
quando-ha descritto la costemezio-
zione e il disagio degli ufficiali co­
stretti ad applicare i ridicoli ordi­
ni di addestramento del Baistroc­
chi che pur di imporre la weltan-
shauns dello squadrismo costringe­
va i nostri fanti ad esercitazioni di 
carattere « offensivo a tutti i co­
sti » con i carri armati di legno. 
Così l'esercito italiano da presidio 
popolare del territorio nazionale 
veniva asservito all'imperialismo 
dei gruppi fascisti e condotto alla 
catastrofe. 

L'esposizione del generale Armel­
lini viene continuamente interrotta 
dalla difesa. L'atmosfera si fa sem­
pre più ostile al testimone e a un 
certo punto ei ha la sensazione che 
egli stia per assumere la posizione 
di imputato. Ormai lo stesso Bai­
strocchi si alza a parlare. Gestico­
lando eccitato egli ha la spudora­
tezza di affermare, dopo aver rile­

vato che lo stesso Badoglio appro­
vava il suo operato, che « per for­
tuna, malgrado le calunnie, la na­
zione mi ama e mi stima ». A que­
sto punto 1 parenti ,e gli amici pre-
eenti prorompono in grida di: «be­
ne, bravo! » e in entusiastici batti­
mani. 

Il Presidente colpito da una fil­
mile manifestazione di «• amore e 
di stima della nazione > non crede 
opportuno far cessare lo scandalo 

In questa atmosfera il pubblico 
accusatore Battaglinl si accinge do­
mani a prendere la parola. 

A. G. 

Le Conversazioni de"l 'Unità„ 
. Nel. quadro delle manifestazioni e delle iniziative 

che vengono prese in.occasione del e Mese della stampa 
comunista » la. direzione de l'Unità ha deciso di orga­
nizzare una serie di conferenze e riunioni nel corso delle 
quali verranno presentati e discussi argomenti di attua­
lità politica, culturale ed economica. 

La prima di queste conferenze avrà luogo domani, 
alle ore 18, nei locali del teatro dell'U.E.S.I.S.A.' in via 
IV Novembre 149, sul tema: 

"Da l Partilo Popolare alla Democrazia Cristiana,, 
Parlerà il compagno 

Prof. AMBROGIO DONIMI 
doir UnivertHò di Rema 

Alla conferenza seguirà una lìbera discussione alla 
quale tutti possono prendere parte. 

Con questa iniziativa il nostro giornale intende rea-
lizzare un sempre più stretto legame con i suoi lettori. 

DA P. VITTORIO A VIA DEI G1UBB0NAM 

200 finanzieri piombano 
sui trafficanti di sigarette 

Alte ore • 10 di ìe?l matt ina, 200 
ryiar-iieri a bordo di numerosi auto -
mczzi, ai comando de l maggiore Lui­
gi Secltf, capo della Polizia Tributa­
ria. e dei suol ufficiali hanno ini­
ziato le operazioni contro i princi­
pali centri del mercato nero di ta­
bacco.. 

Sbucando a srande velocità da piaz­
za Cairoli, piazza Farr.es* e via de! 
Biscione, gli automezzi hanno pun-
tatp su via del G/ubborurl che è di­
ventata in questi ulUr.ii tempi il 
centro più importante del mercato 
all'ingrosso di tabacco in fosUe e 
trinciato. La via è stata let teralmente 
bloccata. 9 quintali di tabacco sono 
3tati sequestrati . 100 portone, fra 
grossisti e compratori, sono etate af­
ferrate e caricate senza tanti com­
plimenti sugli automezzi. 

Un'ora dopo, scaricati uomini e ta­
bacco in una caserma, i finanzieri si 
sono rimessi in azione, questa volta 
contro piazza Vittorio. Indenti forze 
hanno bloccato da p:ù lati la vasta 
piazza, che è stata rapidamente ra­
strellata Sono state sequestrate s i ­
garette del Monopolio e di fabbrica­
zione clandestina, Nazionsl i e Auro­
ra, svizzere e americane e srandi 
quantitativi di tabacco m foglia. 

60 persone sono s tate fermate. A n ­
che questa volta, grazie alia buona 
organizzazione de. reparti, la sorpre­
sa è riuscita perfettamente, malgra­
do l'allarme diffuso tra f rivenditori 
dalle recentiss ime azioni già ese­
guite. 

Il comando della Polizia Tributa­
ria ha annunciato che una energica 
azione è i n corso «-per stroncare d e ­
finitivamente- la borsa nera d e i • t a ­
bacchi ». A tale scopo duri colpi v e n ­
gono diretti contro i grossisti e le 
fabbriche di tipo casalingo, le quali, 
benché innocue in apparenza, forni-
Econo giornalmente enormi quantita­
tivi di sigarette alla borea nera. 

RnnvnnaTinni di Partiti? 
VENERDÌ* 20 

Il COBÌ'SIS isfercillilan degli stilali è 
convocato txjqi. *>rs 17.30, nella mensa iti 
Ministero delle Finanze. 

I conpjjni membri del ComiUlo sindacali, 
dilla cotuaiisioni interne a i Comitati di cai-
loia dipendenti dell Università a dalle Cliniche 
aflirersitarìa: ore 13 in Feiieraiinae. A questa 
ricnions sono invitati t co-npsjat della eora-
mi*sinHe interna «< il Comitato di celiala del 
Policlinico. 

SABATO 2! 

t seguenti compagni della ConmiMione di 
l i , in IaTaro: ore ! 

la::i. Puhireati. 
Borgogni Vittoria 

Federazione: Poggi. Che-
Morgia. Romano Erminia. 
Rfdano Marisa. Piergallini 

Ubi Lttuui, Fede, ietssit Oliar», . Tabi 
Margherita. 

I stgte'til erji"iutliil di tatieie: ota le 
in Federano.-.e. 

La commissione di madri 
ai Minisiero delia Guerra 

Ieri mattina la Commissione di 
m a m m e e di sinistrati, formatasi m e r ­
coledì a l i* r iunione per la riapertura 
del le scuole , svoltasi alla C.d.L., Et 
è recata al Ministero della Guerra 
accompagnata dall'on. Nadia Gallico 
Spano, da Bigi segretario della C . d i . 
e da Dina Forti dellTJ.D.I. provin­
ciale. 

Il ten. col. Monaco, incaricato del 
problema della scuola e cjoè della 
consegna dei forti e del le caserme al 
Comune per potervi alloggiare gli 
sfollati e poter così l iberare l e scuo­
le ha assicurato che ii Ministero d«I-
la Guerra fa tutto i l possibile per v e ­
nire incontro al bisogni del bambini. 

Riunioni Sindacali 
Tsttì 1 4iiui»ti etili tilnh liiUtitli 

proprietari di testai* ES.IO esitatiti s.i atd» 
sociale. f i i iU Siene? Scanno 37, ubata 21 
a!!* ora 17. 

I liietatari stlciuau »••••> <STIUÌÌ t pai-
tsuipara alla rto.vo«e tas ai terre in via Bi­
no 35 doaeaira 22 alle'ora 9. 

I Camitati riaitetli a la .to-ausis»! ' !•• 
terna di tetta la catrjana del toor.ercia u n 
mutiti a pauare alla Castra del Inoro nel 
po-.erijgio di ejai per rimate gli latiti a! 
eaasiiio di dimeniti p:cjji=i. 

' H Siaiacata cutoéi e path.ari • er.ti pceblici 
««•unica, ei» il 23 carr. nei locali dal Sin­
dacato, ria dei Mills • ?8. ««a te.'.nta Tas-
ia-b!et di tatti i patheri dell'imitato Xuio-
ca!» Aj$icart;ioci jJls ota 16. 

fetta la casaiuieai iiierae dtU'eiilirit as­
so convocata alla Ca-aera del Lavilo c-jjr alle 
ere 17, 
.L'ujaablsa guarda dagli astisti peiilid 

dipendenti- è ccarecaia cer .ojjgi alla eie S 
alla Camera Cas!. .del Lavoro, piaiu Esani-
Iba 1, per la ieltsiose sci Cosbatt» di La­
voro • la ricaliate salariali. Tetti gli. ictUt; 
pubblici dipendenti, sia del prìivs c!a del se-
ewda-terno, aae debbono presentarsi'alia acta-
riReace • prima del • deliberata dell'araemblsa. 
Le eennhiiofli Interne ssna inurbata dell'«-
servaii* della presenta ' dupoairions.. •* 

Si L-titans tetri i aa-iiasttl dille FF. » . 
e "li essaerati politici ad ea'eisem'xl'* s«a-
raìs cas sarà tenuti. »! Teatro Italia d'as­
me* Ti ecrr. alla ora 9.SO. 

PICCOLA CRONACA 
te Seeieti Telefesiea Tirreae t» ripri3ti-

nafo s! serniio automatico dell era, esatta ad 
n. 055. Oceito terrisio, teme tetii gli «Jlri 
fomiti dall'eRicio notine, viene tassata cai 
salo costeggio automa'!» della canosicaiicne. 

Le pria» feste del Soldato della Repceblica 
siri offerta dal F.d.G. in • collabonsisne «an 
l'U.D.I. e l'l.R.1. dameaiea 22 carr. dalle 16 
ìa pai al Pareo de! Celia. Orto Batanisa. Pro­
gramma: arte viria e ballo pap«lere.' 

1.400 operai dell'impresa Tome! e Piagnici. 
via Volturno • 7, riuniti in assemblea generale 
hanno votato il «egeenla ordine del giorno: 
Vista e constatato* '1 sistema incOùprentivo e 
rcaiionirio dei padroni deU'imprcia e suoi af­
filiati. diebiaran-.: cke qualora il boicottaggio 
fatto alla commissione intema per il passato. 
continca«56 -.istematir^me-ite gli operai si ri­
servano di entrare in agitazione e di arfener»' 
da! lavoro: chiederanno inoltre l'allontanamento 
da! eanlier» di quel personale di fiducia, siano 
essi assiitenti. ragionieri, od impiegati ree 
per incapacità fe;.ii-e. per incuria o di pro­
posito boicotteranno i! hoon andamento del 
cantiere e l'opera della cmraivsione interna. 

Severe pene sono sfate chieste dal P. H. nel 
processo contro i complici di « Pantera .Vera ». 
dopo aver sostenuto la piena colpcvoleiia degli 
imputati, traine de! onippo dei ricettatori: 

anni per l'avvocato Gaetano Pavone. 8 anni 
per il De Mattia. 30 anni per A. FaioJs. L 
Bartoloni e V. Palletta. 20 anni per Romeo 
Faiola. 12 per P.odolfo Faiola e 14 per F. 
Tnrtarelli. L'assoluiinne per gli altri. 

ARTE E SPETTACOLI 
«»»*ine*Mi*ft i^0«-«-M-p%-m#%#MMW^ 

TEATRI 
ADM.IJìO: ere 21. «U barbiere di Sivijha ». 
1BTI: npojo. Dimani, ere 21: « la signora 

di nsnanot'e » (prma rappre»CEt»-.iM«i. 
or 

Qcelle 
21: . 8»hv. Joe. René •. 

De Filippo, ore 21: 
ELISEO: 
VILLE: eoap. 

BASILICA DI MASSENZIO: Concerta m. 
brittis. 

De Fa-

VARIETA' 
scila stbsrna. 

veneta: sulla i<-h*raa 

ìcms e S'apcli 

Jacl 

siila schermo. 

1L1AMRA: comp. Adasi: 
« Franc'ci tiratori •. 

ARE51 COSHO: ore 20.45: 
ca'-J ». 

JOTUiTLU: 
La-d'n ». 

HANZP5I: camp. n*-. Fc-r'ar.o: 
• Il ca-.ahere rema nome ». 

PRINCIPE: ore 17: « CcnUthiaro n. S ». 
REALE: van-n: s^lla scherma: • Strada msE-

3*ra •. 
TEATRO DELLO ZOO: Grande spettarla di Ta­

nca . fù̂ rhi artif'n e balla all'aperto. 
GSAJT CAFFÉ' CONCERTO E. BERARDO galleria 

Cclo-iii: dalle 1S alle 24: Orchestra Vitta 
C-T »' c i a : ' e La.Hi Mina. 

, . . . COLIE OPPIO: ere 21 n JV»I: varietà e da.--i.--f. 
m o i i o r h c l e n i a i i C lavoratr ic i GR07TE DEI PICCIONE H.ts 3;>: r.vxtèì 24 

nrr. r:iF?rrara dei carattfrjtici locali. 
I-ac-rri;!''-» *e! • Pir d»* Tnlla-'la .. Ri-
stcra-t». Dir->r-

ki di l a di O.uesti l imi t i * J f i l i . S'ca-ca la vstt e da' 
ri di a u s a t e cond iz ion i . «»» : V T * ^ ì * * - . ». j ^ n , Astra: le tre svelle. 

p c ì ' J n o ? r m p r e far mentire in m o d o 
p r e c i s o al g o \ e r : - o l e loro asp ira ­
z ioni e t ì v e n d i c a z i o n i - . 

E in q u e s t a s i t u a z i o n e e necc-£sa-
nc* a^ er r e m o r e preterit i i l imit i 
e 1° c o n d i z i o n i d e l l a p a r t e e p a z i o n e 
d e l par t i to al g o i e r n o ed è n e c e s ­
sar io far s a p e r e a*li altri in m o d o 
c h i a r o c h e 
e al di fuo 
e h ; si a s s o m m a n o in q u e l l a de l la 
c o n c r e t a re - ì l i zzaz ione de l p iano 
g r - e r n a t i v o . il par t i to c o m u n i s t a 
i b e i r e b b e senz 'a l t ro dal g o v e r n o . 

Il c o m p a r i l o F e d e l i , c h e p r e n d e 
la. p a r o l a d o p o S p ó n o . affronta in -
v s e e a l la l u c e d e l l ' e s a m e de l la s i ­
t u a z i o n e a t t u a l e , a l cuni p r o b l e m i 
in*erni d i par t i to . R i c h i a m a n d o s i a 
o u » n t o d e t t o da l c o m p a g n o T o s l i a t -
tu, e £ l i i n s i s t e su l la neces s i tà c h s 
i m i l i t a n t i d e l par t i to p e r f e z i o n i n o 
t e m p r e p i ù la Tòro p r e p a r a z i o n e 
e d i l p i e n o p o s s e s s o d e l l a l i n e a p o ­
l i t i ca d e l p a r t i t o c a s i da p o r t a r e 
u n s e m p r e p i ù v a s t o c o n t r i b u t o al la 
e l a b o r a z i o n e d i t a l e l i n e a e al la 
d i s c u s s i o n e de i p r o b l e m i concre t i . 

CINEMA 
Araie Frali: La Ta'tma iti set!» pacati e itt. 
I m i Taraste: Franchi crateri e cac. 
Arna S. lapalita: Mondo cr» s?rje. 

Grave lotto 
de! compagno en. Bologne»! 

S' morta domeric* All'età di quat­
tro tr^il. In seguito a una violenta 
r^-slattis. Valrrus Bolc^ies!. figlia del 
•""-«t.-n compamo Severino, deputato 
di Rov!i"o. 

Ai funerali, che s! sono svolti lu-
revii - a ROVISTO, larghissima è stata 
ls partecipinone di folla e nume­
rose autorità sano Intervenute. Al 
compisno Bolognesi, cosi duramente 
eolpito dilla sventura, le sincere 
cor.doillanze de tiTJnitl», 

Acacia: Ori rjbl.r» 
Allertai: Macai ilVIerno è:! ;:-.a> e car­

ta i an'.-*a:i 
Affari» tale:?; e=';-5 e Eaj'ien f.-.-c-ttro 

Ì: ba.-. 
Ariasciaten. S»mta a!!e;*a 
i m i Ajjie: La vere ;s'.Ia ter se. u. e d«e. 
Arca Ertira Vedane: Pr.jK'v.eri di Sarv-a. 
A n n iti £en: S;t:e ana: di JMI e c*?.f. 

r:-. F:arer.*i. 
Ami Fiuti. La primala reìu 
A n n Imrra: 1! diama.-;* fata's. 
Arca l i Panali: I n»*l!i dei jet.* -ari 

ere 20 SO. 
Ama ialli Fnri:ai: La eer.acu% dfi ^"eit. 
Arane lesesii: Melodia sejreu. 
Astri: Paradisa cercata. 
Attiilitf: Ladv Haailt-a. 
Aifi itu: 1! caval'.era suc&erate. 
Aasanii: Panius praibi'.?. 
Irastaeoi: l"*a nv;ai-* per es.-s 
Brnuai: I nb»!li d;i sette man. 
Cepruite: Lifv Hamiltrn. 
Ceatrala: Avventare a! Harsss»' 
Cai Ttatr» leat: pirarir.1 rj;«rt..-t 
Cali <J Rirue: 1! cavaliere di Lajvd'rr. 
Celine*: r-a pcecia c^lia. 
Clilie: £aa Al'eita e innamanta 
Caliui: Uragano all'alba. 
Ceni: Prijtcnian di Sa'-a l̂. 
Clelia: Sea alteri è ìs^mnata 
Celiaca: Ungane all'alba. 
Cristalli: II orarie valur. 
Dalli Filiti: t i «arerai de: latte p«<cit: d;a. 
Dilli T i m n i : L'aitisi a«ea»ora di Dan 

Giovanni. 
Dorii. la p-vte proibita e drr. 
Dalli Tittani: Tutta esaurito. . 
Elts: L'cor.o in grigie 
FI Misi» : Sjtta de» ciadteri • dst. 

farnese: Rota di sî vjae. 
Fallii: I! sergente York. 
Gallerìa: Il terrore di Frankenstein. 
Ciglia Cesare: Il cavaliere di Lagardere. 
Induce: Can'era verde !a mia valle. 
Italia: Angela. 
Inpiriile: Lad* Ha-nilton. 
Iris: Il volta di danna. 
la Fenici: I forra*i de! mare. 
Missine: Francbi tiratori e ézc. 
Maritai: Carotica d trai. 
MelersissiDo: «ala A: Una rajaoa per bene: 

sala B: Tctv> eaeri!-». 
Komtnttai: Maraajie. 
Kaeve: Una nga—a per bene e de:. 
Odejcelesj: L'manua. 
Olimpia: La .glcnoja awentara. 
Oliavi ani: L'n giorno nella vita. 
Orla»: Maestri di ballo e La grande cambat-

te.-.:e. 
Falena : I battellieri del Volga. 
Planetario: Nea ti po:.a dimenticare e Lece 

r.no-a. 
Politeama Marfkenta: Ha tanta vaglia ci can­

ti re e io-.. 
Palistriaa: Tut»o esaurito. 
Perieli: Spirito allegro. 
Qairimtti: « Arabian rigbts » (ina-jjnraiicns 

stagione 1946-47) doc. inedita. 
Oairinale: Avrentun al Marocca. 
Regina: Oecana e de-. 
Rialte: Muraglie. 
I n : I fonati del mare. 
Rivoli: II terrore di FranVeaitein. 
Salario: I! stspe«to. 
Salirne: La rosa di Rio Grande. 
Smeraldo: Piccalo a-nda antica e dee. 
Sili Ucaerte: Come Robinson Cresce. . 
Salone Marjbarita: La primula rasse. ' 
Sila Faberto: La mas-iera di ferra. 
Savoie: Esili ron me. 
Splendore; I ribelli dei eeite sari. 
Saiireiaemi: Lessiti. 
Tri aiti: I! aenriero della glarìa. 
Triasoi: Carevasa d'eroi. 
Tuteli: La via maeàtra. 
Telttrai: li festival di Ciarle*. 
H I Aprile: Il mio amora vivrà. 

Come prima 
peggio di prima? 

Si profile ci CoKttKisjaricto • digit 
Allogoi, una assurda ma-f&tsra. 

Cernit è HCÌO, Giudittandres- sia fi-
nelmnite ter lardare il suo peno ci 

• commissario. 
Egli A.» cai» cattiva prova di aè 

perchè uomo sordo alle esijCHSc po­
ppieri e incepcct di adeguare il deli­
cato organismo 9 cui era preposto eli* 
necessità di tanta parte delle popolo-
yio*e. Questi fotti, sono risaltati in 
pieno dalle risultanze dell'inchiesta 
che i più autorevoli e sensibili colla-
baratoti del Commissario, da lui ac­
cusati, nel tentativo di scaricare le su» 
precise ' responsabilità, richiesero per 
primi. Ora i risultati di evesta inchie­
sta sono nelle mani della Prefettura 

' e del Ministero degli Interni. 
Ed è cui che va profilando­

si la manovra tanto più graze, se la 
ù collega alla siluasioTte in cui mi-
clioia di cittadini si dibattono e ci bi­
sogni e alle richieste che essi hanno 
nanifestoto attraverso le crganis^nioni 
democratiche che ti rappresentano. Si 
vuole sostituire Giudiecondrea, uomo 
•jrmai bruciato definith amente per 
iettar polvere negli occhi e continuare 
s-xlla stessa strada percorsa finora. .T* 
togliono, ansi, acuire i difetti dell'ai 
tur.le situazione e mantenere al Cam 
missariato il suo carattere freddo e 
burocratico, staccandolo ancor più 
dalla popolazione. Si vuole dunque. 
per parlar chiaro, nominare a Com­
missario un vice-prefetto, di cui ei 
riserviamo di fare il morte, ma eh* 
pestiamo fin d'ora definire il peggiore 
uomo a cui si potesse pensar?, e allon­
tanare coKtcmpcraKeamcTite gli attuali 
vice commissari, che ranno rappreseti 
tato finora il solo freno all'arbitrio del 
Commissario. Si l'iole in - definitile. 
scavalcando pericolosamente i cittzHin-t 
e le laro rappresentarle, perpetuare, 

• ceeent'jar? e stabiHnzre, la stessa «• 
s^rda situazione in. cui oggi ci ÌV di­
batte sema speranza di scampo e 
creare « • distacco insorm-c-*itile tra 
gli inquilini a i sema tetto romeni 
t l'srgz^.isrtto che dovrebbe servirli. 
Si tedi, Giudiceandree non e stelo c*e 
uà simbolo, indice di una mc%ictità 
deleteria. Se la bombe c'è siete ieri 
solo ncU'iinmcginorione di qualcuno 
molte altre grevi cete .'crebbero diifi-
cUmexie evitebìli se UH siffatta cotu-
poTtemenio da perle delle autorità dn-
ves-e verificersi. 

Mese delle stampe comuniste 
Cè un errore ! 

1000 lire a chi lo trova ! 
Li nostra «.'tonica pubblica 

giornalmente un e pezso * nel qua­
le il lettore dovrà trovare un er­
rore (non tipografico naturalmen­
te, ma di logtca> di data o di no­
me ecc.). Il lettore dovrà scrive­
re nell'apposito talloncino chs ri­
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e Ter 
rore-riscontrato. Inviando il tal­
loncino, in busta chiusa con la 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l'Unità, Ufficio Concorsi, v-a IV 
Novembre 149, Roma», i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente. 

Conseguenze della sconfitta 
TOKIO. 1?. — },el loleun; fu-

r.srtl* cht /ta percorso oftt lt 
strade dell* noitra capitali, un 
fatto di estrema gravita ha tur­
bato d'improroiso fli interoertult, 
icuotendoli di punto in bianco 
dalla loro astorta mestizia. Ir 
turbolento rafarstno. ili noto uri 
quartiere per la sua incorrei-
libile cattiveria, ha lanciato fon 
J,ran forza, un uooo marcio ron-
tro la ntra sagoma delta signo­
ra O-Hai-San, sorella della poot-
ra defunta, cogliendola in pieno 

allo stomaco. Mentre la signora ^A-
va m un piccolo gemito * prr-

' deoa l sensi, alcuni signori del 
tc}uito laiciacano il corteo a AI 
daotno all'inseguimento del col-
rcoolc, finei.do malauguratamen­
te rtittitne di una fitta sassaioh 
abilmente organizzata dal com­
pagni del piccolo delinquente. Il 
corteo pertanto, fortemente scorni. 
pagmato, ha potuto riprendere il 
tuo caritateoolit viaggio solo do­
pi alcuni minuti, rinunciando pur­
troppo alla presenza della buona 
ti gnor a 

Per la crcv.aea: rare che n<o 
Dente del lancio sta stato il ri 
sentimento che il ragazzo coperà 
in seno Berso La famiglia della 
oiltima, per esserne stato tempo 
addietro -maltrattato. Il fatto e 
stato_ riportato dalla stampa lo-
calecome ur: sintomo, ptirtrop-

• pò non tiolato, della situazione 
creatasi in tutto l'impero con le 
sconfitta. 

• Questa è l i notizia. Do^è l'er­
rore? Cercatelo e inviate, la rispo­
sta alla Cronaca dell'* Unità » -
Ufficio Concorsi - Vin TV TCovem-
bre, 149. 

Sòlttiloae di AVEVA VS PI­
GIAMA A 1UGHB ED UNA 
*CAILPA S O L A * : 

X/errore consisteva ne! fatta* che 
il De Martini non poteva stabi­
lire «he erano trascorsi due f ior­
ili - perchè essendo bolo In casa, 
nessuno, in sua assenza, poteva 
aver staccato 1 foglietti del ca­
lendario. Abbiamo proceduto ieri 
sera all'estrazione del premio tra 
I3 soluzioni esatte pervenuteci ed 
è risultato vincitore U signor 
GRAZIANO CAKUCCI abitante In 
Via Monte Asolone 8. Invit iamo 
pertanto il s i fnor Canicci a pre­
sentarsi domattina al ia nostra s e . 
•reterla di redazione per ritirare 
ti premio di l.oeo lire. 

Meee d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a 

I concorsi della Cronaca 

Cognome • • - • » • • • • < 

Indlrlxxo » • • * • • » • > 

L'errore è • • • • • • • • < 

Staccare ti presente talloncino e 
indirizzarlo a: Cronaca dell'Unità. 
Ufficio Concorsi . Via IV Novem­
bre. 149 . Roma. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Jltuiizìcilv ciurla e Jlouii piec/tia 
NEW YORK. 19. — - Mi chiamo 

Sam e me ne frego; meglio un po­
vero nezro che un buffone bianco ». 
A gola piene, ritti suìlà schiena òi-
noccolata, accoccolati in circolo, con 
il biglietto d'ingresso dello e Yan-
ckee Stadium » ancore infilato nel 
nastro della ^ghetta e tutti, gran­
di piccoli e vecchi, con l'odore di 
wisky nel fiato, cantando e ballan­
do. i ncari di Harlcm hanno celf-
brato ieri sera la gloria dell'eroe 
negro dal pugno di acciaio, di Joc 
Lois che dopo solo 1-3 secondi di 
combattimento ha fulminato al suo­
lo il suo ennesimo competitore, lo 
orgoglioso ragazzo bianco di Bronx, 
Tomi Mauriello. 

1 servizi starnili di centinaia di 
agenzie, riportanti le frasi spaval­
de di Tami, debbono avere irritato 
il negro. L'indelicato accenno del 
galletto di Bronx all'età più at-an-
rafa del <• dreadnought » di Harlem 
<io ho 23 anni, Louis ne ha 32) 
debbono aver poi fatto sentire con 
una certa amarezza al e champion T> 
che il suo Challenger aveva olrre-
pajeato la misura dello scherzo e 
che, evidentemente, aveva avuto la 
intenzione di e sfotterlo » e di farlo 
paca re per un vecchio arnese in 
declino buono ormai tutt'cl più per 
le «alette puptltsftchc rionali. 

«= Povero ragazzo. Gli a\«vano 
montato la testa », pare che abbia 
dichiarato . aictuttamenre, ma. con 

un largo sorriso. Joc Louis mentre 
il suo e manager » «tata assestan­
dogli sulle spalle la giacca prima 
dt abbandonare, dopo la vittoria 
lo r. Yanckee Stadium *>. Ormai Joc 
s'era tolto di dono l'amarezza. Era 
infatti irritato, ieri sera. Kon pro­
prio come lo era quando muse per 
terra Max Schmeling, l'ariano puro 
di Berlino, sergente dei paracadu­
tisti della Werhmacht. Prima dello 
incontro, infatti, costui ' (che qual­
che tempo prima aveva avuto la 
fortuna di battere il negro) •ricc-
vette un telegramma di incitamen­
to e di augurio da Hitler. Ma salito 
che fu sul quadrato il berlinese sen­
ti lentamente svanire le note delle 
marce trionfali al suono delle quali 
sognava di esser incoronato primo 
atleta tedesco del mordo: una enor­
me massa nera gli si levò contro 
come un'onda tempestosa e sballot-
fofd come fusf.clli 'il suo torace e i 
suoi bteipirt ctehincht fino a ren­
derli morbidi come il burro e tre­
molanti come la gelatina. Bastarono 
a Louis 124 secondi per * crorehfa-
r e» Schmeling: per scaraventarlo 
giù come uno straccio con il testo­
ne nazista annebbiato per sempre e 
un rene spezzato psr sci m.cjf. . 

Stavolta Louis ha concesso a Mau­
riello 139 secondi per pentirsi della 
sua immodestia e delle sue spacco­
nate. Tutto sommato il negro è sta­
to generoso e buono, dìscchè ne 

pensino gli amici della Unitsd Press 
i quali da buoni razzisti hanno par­
lato di « selvaggi istinti sanguinari » 
di Louis e « del pocero caro giova­
ne e generoso cuore » di flfauriel-
lo. Strani pietismi, in verità, questi. 
sulla bocca dei reporters e degli 
rpeacker3 freddi e spassionati dei 
linciaggi nelle Virginia e delle 
bombe atomiche su Bikini. China 
perchè quando erano Turmey o 
Dcmp*ey che fiondavano a furia di 
sergozzoni i loro avversari fuori 
dal « ring » questi cronisti parlava­
no di «-rneru sana in corpo re sano » 
di ' orgogliosi figli di Manhattan » 
ecc., e mentre è ora un nero hcrlc-
mtta l'unico a non lasciarsi menare 
per ti naso dai vari picelli dellTAf-
CA tirano fuori « gli istinti sangui­
nari » ecc.? 

Strana obiettività, questa, dei 
giornalisti di Hcarst. Ma il vecchio 
Joc se ne infischia. Gli stanno in­
torno gli uomini del suo colore e 
guardarlo estatici e ad eternarlo 
nelle loro canzoni. E quando verrà 
la sue. ora e Louis non sarà più che 
un nome nella storia dello sport. 
rimarrà di lui il ricordo in «jualcfce 
« spiritual » che canterà le sue gè, 
sta. Le gesta dell'unico negro che 
se ne infischia della polirla ameri­
cana. Le gesta dell'unico negro ehi 
è stato capace di far sentire schia­
vi della sua forza i bianchi e orgo­
gliosi e Yankee».. - -

GAHT SOLITO 

relli 100. Gu.darclli 100, Corbarl 15. 
Riva 50, Colinton! 30, Parboni i!3. 
Polinl 50, Landolfl 30. Polenghi SO. 
Trinca 30, Sardonl ò0, De Michells 
lire 50. Urbani 50. Cortcsglani 20, 
Rug'tii 00. Vitsiiza c0, Tommaro 00, 
Petralla 50, MastrosiaComo 50, Ze-
nobbi '10. Moro 5S, Kossetti 55. Trot­
ta 65, Orelni 50, LLSÌ 50, Di Maio 30, 
De Angehs 100, Kaniundo 50; l'ami­
co de w l'Unità ^ Curto Giovanni ha 
raccolto lire 700 fra i tc-?uenti: Cassi 
lire c0, Hosini 100. B a i e n t e 25. Pic­
cinini 500, Cicconi 50. A v i i o W, An-
nuccl 100, Gentile 100, Ggocc i l i 2JU, 
Jsalsetti 25. Capitolino 20. A versa 30. 
Curto 105; il compagno Cuzrini Lul-
Zi ha raccolto fra I seguenti lire 7W 
(2 versamento): Tagliarolo 100. D3l 
Majtro 20. Matrobuono 30. P i n i 100 
Toccacelli 100, Scornon] 100, Marino­
ni 100, Neci 100, Capperoni 100; ti 
compagno Conti Gino ha raccolto 11-
ì e 1330 come se^ue; Polastiri 50. Pa-
{Tlieri 100. Centi 100. n. n. 100, Lea N). 
Marchetti 50. De Gatti 50, Pe* ?o. 
Amele 50. Paruiunzl G0. Delle<i 5U 
Longhi 50 L a t u n n 50 Taceahti 50 Co. 
Um 20 Lucidi 20 n. n "0 P e n n o L"0 
Ippolita 50, Del Vecchio 40, Testi 50. 
Fabi-;.:' 30. Vichi 30. Simoncmi 50. 
Gsio 20. lppoliti n 20, Garibaldi 30. 
Bert.ru 25. Menicucci 25. Zampetti 
lire 20. Montanari 30, Giovanniin 20. 
n'Oraci Guatavo In raccolto lire 1050 
fra 1 t a l l e n t i : Lelli 50, P . i i i 50. Cer­
nila 50, Brfldoni 2J, Pellegrini 50, 
Pasqua 20, Simoncell! 20. Ferrari C.a-
ronni 20. Kegd 40, Bernabel 20. Oi-
landi «» Brandi -IO. Bellichi e N e w 2o, 
Poli 20. Grasselli 26, Valeriani 1"J. 
Culti 20. Ciorclh 20 Caponi 50. Ca­
ni opoi 15. Mangoiu 2", PescoHam 30. 
Minori' 10, Matti 20. Pasqua!* 20. 
Ajcenzi 50. Colia 50, Tapinassi "0, Te-
renzi 15, Bianchi 25. Bonizf 10, Sul-
nizi 25, Campencochi 50, Cipriani 30. 
Rid i i20. n. n J0. Sciajrrom Pietro 
(Se-j. Fonte M m o ) ha raccolto i n e 
1517 fra 1 seguenti . Maciocia 100, 
Corrici 30. Bri 30. Buo 20. Pro:a 10. 
PÓOUIU 15. D'Oivno 1». Sui 10, Gia­
cinti 10. Sarni 10. Porri 50. Mai ini l ì 
Merensi 20. Cortt tu 20. Scalappi 1'» 
Savoldi 100, Guarino 10 Oaiuiott . 20. 
Bartoli 20. Ealeridnj 10, L.anzeUotti 
lue: 20, UibinaU 20, Aitici 1 10. Man­
cini 100. Bartoh A 50. Vercello'tl 2J , 
Belimi 100. Zapoali 100. Adamo 10D, 
Bartolini 50. Poss i 22, Detti 50. Det­
ti T. 50, Seiuiùcqud 100; compagno 
Luneheretti Giovanni L. 209; U com­
pagno Sauna Fernando dell* squadra 
29. Se-izatim 'Bordata del Trullo) h?. 
raccolto Ur« 535 fra i seguent i : Ma­
meli 50, .Ascani 50. Tanas 100. Frito-
n» 100 Sanna 50. Iacomacci ?0. Sa-
cramola 20, F.cndùinontì 10. Ferret­
ti 15, Alessandrini 10. Veneri 30. Gaz-
i n a 10. Bozzi 20, KV-JIU^IL-U 10 Gab­
bianelli 10. Maraizi 10. Moret 2fl 
Trevlsio' SO, Zaccarelh 10, Pavolce:-
le 10; il compagno Memchelli Ange­
lo )Se^ M. Mario) ha raccolta lire 
5"* fra 1 ss£uen*i- Ciccarel l i 5, 
Adriani 10, Bernaidint 10, Cirillo 10, 
Zane*ti 10, Cotoni 10. Spesa 3. Cc-c-
canre l l i 3, Patrizio 5. Adorante 10, 
Kusgcri 15, M>!onj yi. Ross' 10, Kan-
ci 20, Circa 10. Fetrilll lo. Mo«ita?ni-
m 20, Martor.ati 25, Paolucci 10, D'O-
nofri 10. G n e c o 10. R u d e r i 10, Gr:t-
co H. 20. Di Fani 10, Gatpc-rin: 5. 
D Silvestro SO, Marini 20. Carnilloni 
lire 30, FantoìZi 6, Barile 10. Gismoii-
do SO, Candai ó. Spogli 10. Manfre­
di 20. Ovidi 13, Piicl 'el l i 10, tc«ru-
n o 20." Permeit i 20. r-Ticolai 16, Ma-
rinucci 20, Ferrante 10. Uncini 15, 
D'Amino 14. Attenasi 23. Marcelli­
no 10, Messina 15, Manta 20, lezzi 10. 
Isfrancesco 10, Patrocchi 5- Faccetta 
lire 5, Cantoni 10, Piccmellì 5". Ben-
torale 20, Luchstti 10, Bombardone 10 
Maloni 20; i! comi'sagiio Bonibardltri 
Àtsriano (ser. M. Mario) ha raccolto 
lire 374 f ia 1 seguenti* Adami 15 
Eartlni 15. Piccioni là. Ruvolo 10. Ti-
bizzi 10, Fo3?t: 10. Schiavoni 2a. Z<=-
gretti 10. Lanari 10, Colubri 15, D=r:-
gelo 15, Tulli 15. Pagani 10. Diolstta 
«ire 30. Monti 5. M u c i t t o IO. Trom­
betta 10, Del Carpio SO, Pioifitti 10, 
Mancini 20. Tormenti 20, Eleuterì 20. 
Dignazio 50. Pempilll 50. Camilloni 5<") 
Di Rieri 50, Sen?osi 25. Faccioni 5, 
Borrellì 10. Sudati 2. Gurrerl 2. Fa-
dione 10. Cerolaral 10; Vitaliano 100: 
il rivenditore Damiani r'icoia invia il 
suada-nio della \endi ta r Unità » 
mesa di agosto (Gravina P.) lire 30; 
i seguenti compagni inviano al loro 

Stornale da Avigllano lire 270: Mec­
ca M. e V. 100, Claps 20, E s a g i t o 50. 
Pace 50, Agente Mecca A. 50; l'im­
piegato Vincenzo Ruffo da Pescara 
invia lire 100; la Cellula comunista 
di Poggio alla Malva (Firenze) - al 
suo giornale 641; la Sezione comu­
nista di Piombino invia Lre 10 000, 
cosi ripartite: Cellula comunista Uva 
lire 5 000, diversi compagni 5.000; !a 
Cellula comunista « Tabacchi » della 
sezione Città di Castello e simpatiz­
zanti inviano lire 1260; gli attivisti 
della Serlone < Enrico Lachi » SienS 
Inviano al giornale della classe la-
\ o i a t r l c e lire 2026: la Cellula comu­
nista Rondino di Foiano della Chia­
na invia lire 1000. 

Totale L. 337.274. 

MARIO MOWTAOMANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabila 

Stabilimento Tipografico OJ3.S.1.S.A 
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Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 . Telefono 64-118 

Rinascita 
o'Jic et suoi lettori tri 

ABBONAMENTO SPECIALE 
coniDiendente 15 fascceU che 
vanno dal n 0 (45) al n. 12 (47) 

AL, P R L Z 2 0 DI LIRE 139 
Abbonate*.! e *ate abbonare a 

• RINASCITA-*. E' la rivuta Più 
diffu'-a m Italia. I versamenti deb­
bono essere effettuati a mezzo 
c / c / p . n.l/29*i95 intestati alla So­
cietà Editrice » l 'Unità» - Roma. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariti.« doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
coucessionaria esclusiva 

S9€1ETÀ PER IA PUBIUCITA 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento e. 9. • Telefono 
ci-372 e 64-964 ore 8,30-18: 

Via del Tritone n. 75. 76. 78; tei. 
46-554 <ang. «la F. Crlspi), ore 8.30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna a. tt. 
tei. 6S3-5S1 - Largo Chigi) ; • Agenzìa 
Bonaventa » Via Tomacell l 147. tei. 
G4-157 e 61-669 ore 8,30-13 e 16-18 -
Via della .Mercede 54-A (nlateMia 
Onarino) 9-13. 13.30-17 . Vi<- Marco 
Minghettl 18. tei. 67-174. 

10 Smarrimenti L. 12 

Ecco i finanziatori 
de l 'Un i tà ! 

ELENCO n. 10 , 
Somma precedente L. 305.690. 
Compa-rni e simpatizzanti della 

S_A.CE.T. z mezzo Lehner lire C2W 
c o m e se-rue: PierozzJ 50. Brodolini 
lire 100. Feretti 50, Test- 50. Maroz-
•tinl 50. Pioblci 100. Neri 50. Ldnduc-
ci 50. Napoleoni 50, Cotogni 50. 
Proietti 30, Di Giu-epoe 50, Bucci ÌW. 
B.s_ott! M. 30. Veloccl 20. M a t t a 10, 
Cioffi P . 50. Stacchiottl 3 . Cesta 50, 
Gài-peroni 50. Vegetali 50, Mandré 50 
Santucci 58. Crucianelli 100. Montani 
h r e 50. Pieroni 100. Di i'iore «so. P i -
etolesj 22. Fabrizio 50, Cotogni SO. 
Bassotti P . 10. Bassotti G. 100. Lau­
rent! 50. Valimi 50. C.offi K. 10. Gel-
li 10, Bruni 10, Ca tra echi 30. Roc­
chetti 20, Falcocchio 10. Ssnteai -10. 
Del Papa 50, Mane-rgia 10. Lohner 
lire 100, Covattì 100: gli amici del­
l'- Unità » Bonanni Americo e Fat­
tori Euticchio hanno raccolto fra i 
seguenti L. 1647: Fattore 50. Bonan-
ni 100. Orlandi 100. Orlandi F. 100. 
Sscchl 100. Bonanni M. 50. Venturi 
Lr« » . Fattore 90, Bartoluccl 50, Pal­
mieri 50. Silvestri 50. Tura 10. Mer­
li 30. Palletta 20. Sangermano 100. 
G.orgl 30, Kam&czl 23. Altieri Z5. 
Tobb!« 20. Truffa 10. Lo! 15. Di Ste­
fano 10. Borgia 5. MartgnoU 12. Fer­
retti 50. Giuliani 25. Tacs'olo 10. FJ-
spoll .10. Sal\-a*oii IO. Agrezzo 10. i 
TCsnnorli 25, Fattori C- » , Verdile 5^| 
Tosti 50. Marconi 50. Cesir^ttl 50. De j 
Bened i tbs 59. M*-n-*-z' 25. Mostro-
pini 50: la Scz ion - cauarticcio!o h? 
raccolto lire 3254 fra I eeguer.ti corr-
pagni e simpatizzanti: Stigliano 20. 
Galeotti 30. Maaaoli 13. Magalotti 1". 
Licc io l i . r»uc«telli 10. Clclr .-!••• IO. 
Biondi 10. Lsmbertuccl 20. Lil lo 10 
Chiacchiera 10. PerelU 10. Teresa 10 
Ascenzi 5. Perugini 5. Mario 10. n j i . 
l ire IO. Pastore 10. D'Angelo tri. "Pa-
ger; 1«. Bug'.' 20. Eg*di 15. E T C U C -
cia 30. Alessandro 10. Ermini 10. Bia­
g io 50. Scocco 20. Casitti 20. MacsT-
leria «qu*na 50. Ma*rnanle 10. Mar­
chetti 10, Canelllni (?». Tomasetti 12. 
Vancone 50. Z^mpardi 30, Venturi So 
Schì«\*on*. 100. Ascenz: 30. Marini 50 
FlgUohnl 20. D e Ang- l l s » , n. n. 1". 
Poglioni 10. Beninl 5. l e v a » . Kcn-
ri 50. Nardone 53. Ricci 30. D, Fusco 
h i « 30. Venturi 20. Perotti 10. D'A-
scetizo 50. Balestri 29. Collalti 20 
Gentili 20. Passeggeri 50. Sanna 5A 
Pelli 20. Chio\*«l!« 13. D'Ascia 50. La 
Pergola 20. D'Angeli 50. Di Cenjv-i 50. 
Ferralo!! 10. Boncompagnl 30, Ma*:-
•rl 10. Clarruelln IO. Talle\-i 10. Catini 
l ire IO. Euzi'ct» 5. Marini 10. Gtsmoa-
di 10. Rinaldi io . -Bufano 10. Beccuc­
c i* 50. Diba 10, Boccuccia F. SO. Man-
g t i U r d o 40. Del Tento 10. Kula SU. 
Catari C. 50. Zgldi G. 50. Pelli ào. 
Colonna 20. D'Antonio 100. PASSC-J-
gerf 50. Romani 20, Telone 50. Ti-
!*to 50. Venturi 50. D'Angeli 3) . Co­
lonna 100. l i s te l lo 30. O n i n i 50. P!a-
c-cntml 30. Poglion* 10. Palombi 2f> 
Morolli SO. Morolli 20. Conti 3». Ciar-
niello 30. Nuccltelli • 13. Giudici *>• 
Giudici SO. Pol loni 23. Gentili àu 
DI Biagio 100. Parrà'*, amo 00. Grau-
nl l'tì, D'Angeli 30; .compagno Roma­
no Filippo 200: • seguent i . compagni 
• •ri-m-Aritlxxanti del M. R«Mt o Tran&it 
Camp.lire 1M3: Cele*tini 100. Mica-

Comprate oggi in tut te le 
edicole 

i é VIE MOVE t f 

Settimanale di orientamento e 
di lotta politica diretto da 

LUIGI LONGO 

Articoli di Togliatti, Pesenti, 
Junior , Pajetta, Puccini. Te­
resa Noce, CrlsafuIIi. 

Un numoro lire 10 

RAOIOUFIEI IP. ca inno perebs Gl'riTeiiMiiuf-i-
ri. Proi. Dt Km*.!. Ti» CÌTCUT 134. 

OGGI INAUGURAZIONE 

STflGIOJECIKEHdTOGRAFICH 46'47 

alla O U I R I N E T T ^ 
oro 17 . 13 . 21,30 

ARABIAN NI6HTS 
in TECHNICOLOR c o i 

M. MONTEZ, J. HALL e SAÉU -

Film Uni ve rj al 
£i prega ritirare in tempo 

le prenotazioni 

IL TRAVASO 
Orgiao oifi:ia!e delle ptrirme intslligf-iti 

He bandito un REFEREflDUM 
fra i lettor. 

Senza fatica e zetiza b:w~no d: 
speciali attitudini chiunque può 
vincere uno dei seguenti 

PREMI 
UNA B I C I C L E I I A 
VS TAGLIO D'ABITO 
DUE PAIA DI SCARPE 
UN OMBRELLO 
UN OROLOGIO DA POLSO 

I! .- TRAVASO *• è il più diver­
tente e U più diffuso degli umo­
ristici italiani. 
L. 1« la copia In tntt« !e edicole 

L'ASSEGNO A COPERTURA GARANTITA del 

BANCO DI NAPOLI 
E' indispensabile a chi viaggia 

Evita il maneggio dei biglietti e il rischio 
del Furto e dello smarrimento 

Sostituisce il denaro e frutta interesse 

BANCO DI NAPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico 

Capitale e riserve L. 1.630.500.000 

R. PAGE VIA FRATTIRA, 22 
i t t R'O • A t i t ARATE: 

PELLICCE - GUARNIZIONI- imPERlTIEABILI - BORSE 

CUOIO CUOIO CUOIO 
SOLO PER POCHI GIORNI - L i r e 7 3 0 , — il K g . 

(SPALLE - FIANCHI - F R A S S A M E ) 
CUOIO DI GENOVA < b A C C O - I f O f l f l i l | | | | 
CUOIO DI BRESCIA -.COOPERATIVA* « l i f c U U • • l l ] | s 

ROMA VIA WZZA N 42 (P. FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Don. DAVID STROM 
SPECIALI&1A D t K . M A T O L O G O 

TENERE! , e P E L L E 
Via Cola di Rienzo o. Ia3 

Taiei. ì%Ml . Ore 8-10 . festivo 8-U-
A. P. S-1*MM3 O. S3.131 

Doti Siniscalco 
«peclai lsU \ E N E R E E « PELLE 
vo, turno 1 «Sianone) 9-13 UJ-13 

Telefono 4S3-«M 
\ P del 21 novembre o 6I91& 

Doti. THEODOR UNZ 
VENEREE . PELLE 

•ter. ore B-2*ì tes». ore 8-12> 
Vi* O l a di Rienzo 15? . Tel. 34-50) 

A- P. Z-12-131Ò • e . 63.ÌU 

f ia Arcnula N. 23 
(3-13 e 16-20) 

SpecUIMa VENEREE . PELLE 
A. P. 12-11-1845 - n. 52.T75 

Doti. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE • PELLE 

Corso Umberto *M 
Telai. «-923 Ore: t-Ui . festivi t - U 

A. P. U-U-1943 . a SS.StS 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esimi del t-uifut e MlcnucopleJ 
Salaria. 13 (Piazza nume) tot * * 
Tele! su-980 . Ore »-3l fest t-*u 

A. F. notf del 13-0-43 - aosm 

^^i^-
-i 
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